
L’unico maestro 

 
Le mie mani, con Ie tue,  

possono fare meraviglie, 

possono stringere 

e perdonare 

e costruire cattedrali.  

Possono dare da mangiare 

 e far fiorire una preghiera. 

 
Rit. Tu, solo tu, solo tu sei il mio Maestro, 

e insegnami ad amare come hai fatto tu con me. 

Se lo vuoi, io lo grido a tutto il mondo che tu sei 

I'unico maestro sei per me 

 
Questi piedi, con i tuoi 

possono fare strade nuove, 

possono correre e riposare, 

sentirsi a casa in questo mondo, 

possono  mettere radici 

e passo passo camminare. [rit.] 
 

Questi  occhi,  con  i  tuoi 

potran vedere meraviglie, 

potranno piangere e Iuccicare 

guardare  oltre  ogni frontiera. 

Potranno amare più di ieri 

se sanno insieme a te sognare. [rit.] 

 
Tu sei il capo, noi Ie membra: 

diciamo  un'unica  preghiera. 

Tu sei il Maestro, noi testimoni 

della parola del Vangelo. 

Possiamo vivere felici in questa 

Chiesa che rinasce. [rit.] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canto deII’amicizia 
 

In un mondo di maschere, 

dove sembra impossibile 

riuscire a sconfiggere 

tutto cio che annienta I’uomo; 

il potere la falsita, 

Ia violenza e I’avidita, 

sono cose da abbattere  

noi, pero, non siamo soli. 

 

Rit. Canta con noi, batti Ie mani, 

alzale in alto, muovile al ritmo  

del canto, stringi la mano del tuo vicino 

e scoprirai che é meno  

duro il cammino cosi. 

 

Ci hai promesso il tuo Spirito, 

lo sentiamo é in mezzo a noi, 

e cosi possiam credere 

che ogni cosa può cambiare; 

non possiamo più assistere, 

impotenti ed attoniti,  

perché siam responsabili 

della vita intorno a noi. Rit. 



Prima Lettura - At 4, 8-12 

In nessun altro c’è salvezza. 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito 
Santo, disse loro: 
«Capi del popolo e anziani, visto che 
oggi veniamo interrogati sul beneficio 
recato a un uomo infermo, e cioè per 
mezzo di chi egli sia stato salvato, sia 
noto a tutti voi e a tutto il popolo 
d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il 
Nazareno, che voi avete crocifisso e che 
Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta 
innanzi risanato. 
Questo Gesù è la pietra, che è stata 
scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d'angolo. 
In nessun altro c'è salvezza; non vi è 
infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che noi 
siamo salvati». 

Parola di Dio 

 

Salmo Responsoriale - Sal.117 

La pietra scartata dai costruttori ora è 
pietra d'angolo. 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell'uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. 
La pietra scartata dai costruttori… 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
La pietra scartata dai costruttori… 

 

Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto. 

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

La pietra scartata dai costruttori… 

 

Seconda Lettura - 1 Gv 3,1-2 

Vedremo Dio come egli è 

Dalla prima lettera di 
San Giovanni Apostolo 

Carissimi, vedete quale grande amore ci 
ha dato il Padre per essere chiamati figli 
di Dio, e lo siamo realmente! Per questo 
il mondo non ci conosce: perché non ha 
conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, 
ma ciò che saremo non è stato ancora 
rivelato. Sappiamo però che quando egli 
si sarà manifestato, noi saremo simili a 
lui, perché lo vedremo così come egli è. 

Parola di Dio 

Canto al Vangelo (Gv 10, 14) 
Alleluia, Alleluia. 

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me. 
Alleluia. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto deII’amicizia 

In Principio la terra Dio creò 
con i monti i prati e i suoi color 
e il profumo dei suoi fior 
che ogni giorno io rivedo intorno a me 
che osservo la terra respirar 
attraverso le piante e gli animal 
che conoscere io dovrò per sentirmi 
di esser parte almeno un po'. 
Rit. Questa avventura, queste scoperte 
le voglio viver con te. 
Guarda che incanto è questa natura 
e noi siamo parte di lei. 
Le mie mani in te immergerò 
fresca acqua che mentre scorri via 
tra i sassi del ruscello 
una canzone lieve fai sentire 
pioggia che scrosci fra le onde 
e tu mare che infrangi le tue onde 
sugli scogli e sulla spiaggia 
e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar.[Rit] 
Guarda il cielo che colori ha 
e un gabbiano che in alto vola già 
quasi per mostrare che, 
ha imparato a vivere la sua libertà 
che anch'io a tutti canterò 
se nei sogni farfalla diverrò 
e anche te inviterò 
a puntare il tuo dito verso il sol. [Rit] 

 

 

Ecco quel che abbiamo 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene ormai! 
Ecco i frutti della terra 
che tu moltiplicherai! 
Ecco queste mani 
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo 
il pane che tu hai dato a noi.                                                       
Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
solo una goccia che Tu ora chiedi a me; 
Una goccia che, in mano a Te, 
una pioggia diventerà 
e la terra feconderà! 
Ecco quel che abbiamo… 
Le nostre goccie, pioggia tra le mani tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà; 
e la terra preparerà 
la festa del pane che 
ogni uomo condividerà! 
Ecco quel che abbiamo… 
Sulle strade il vento, da lontano porterà 
il profumo del frumento 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà! 

 
 
 
 

Vangelo - Gv 10, 11-18 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le 
pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il 
lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e 
non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre 
conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la 
toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il 
comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

Parola del Signore 


